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Per soddisfare al desid e 
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 

al Giornale per ìt. -. . . " ^ I' 4 1 « 

Ini 

mensili 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPACCI DELLA ISfOTTE 
"(Agenzia Stefani) 

MONACO, 29. - Il Re di Baviera è 
arrivato al Castello di Berg. 

PlElROBlJKGO 29. — Ieri fu celebrato 
il matrimonio fra il granduca "Wladimiro 
e la duchessa di Meklemburg, 
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Se i telegrammi non mentono a Puyg 
cerda sì combatte con grande accani
mento :' incendi, btecci?, cannoni smori-
tali, donile che lavotauo giorno e notte 
alta difesa, respinti assaltî  montagne 
di cadaveri, sono tutti colori che ri-
corduno la tavolozza onde si dipingeva 
la régisienza eroica delle città spa-
giìuole aU'tpoca della invasione dì Bo-̂  
napaile al principio del secolo presen* 
le. Chi noft ha letto, chi non ha sentito 
a raccontare gli eroismi dì assalitori e 
assahti, gli attacchi respinti, le morti, 
k stragi di Saragozza? È appunto pen
sando a quegli eventi che noi possiamo 
iermarcì un' idea della ferocia ispanica, 
tbe si va riproducendo ben più di tnezio 
secolo dopo, non già in una lotta gloriosa 
pel santissimo scopo della patria indi
pendenza, Ma in una guerra fratricida, 
dove solo il sangue spagnuolo bagna 
le iberiche zolle. Forse anche il ricordo 
dì quei prischi eroismi accende le fan-
iasìe di chi racconta gli avvenimenti 
del giorno, e li esagera con più vivi e 
foschi colori, ma non v' ha dubbio che 
la lòtta ò feroce, e che quanto più gli 
animi s'inaspriscono, tanto meno sor
ride la speranza dì vederne il termine 
Y ì c ì a o . •• • ' " ' • • ''' "'" 

Gii nUimi dispacci assicurando che 
hygcerda resisteva ancora, soggiun-
gevano perocché nessuna colonna era 
in vista per andare a soccorrerla ; e noi 
crediamo che se questa colonna non ar
riva ben presto, le sorti dì quella città 
ornai Siene decise. I Carli a ti di ffatti 
raddoppiano di tenacità e di audacia 
quiintp maggiori sono gli ostacoli che 
incontrano, e non contenti di mostrarsi 
sopra taluni punti, ora vanno riallar
gando la sf̂ j'a delle loro operazioni. Oià 
cTiirarono a Calahorra, come vìen con-
ffifmalo anche da un dirpaccio di Ma 
dcìtì, e si sono impossessati di parecchi 
iiHri punti. Che casa faccia il governo 
di Madrid, che cosa facciano ì suoi ge
nerali noi non sappiamo : forse atten
dono a braccia incrociate i meravi
gliosi effetti del riconosciniento delle 
potenze! 

Ormai sembra fuor di dubbio che an
che l'Impero Austro-Ungarico si,è de
ciso a tiiiesto passo. . 

La ufficiosa -4/»e«(/;)05( ne dà la no
tìzia in questi termini :. 

, « A quanto, ci si comunica, l'.L e R. 
^ I 

consigliere di legazione in Madrid, ba
rone de Gravenogg, venne incaricato 
dallM. e U. lidinistero degli esteri in 
Vienna di notificare ai Governo spa
gnuolo che il conte'tudolf, nominato 
ad l. e U. inviato'a Madrid, verrà for̂  
nito di credenziali per essere accredi' 
tato presso 41 potei'6 esecutivo presie
duto dal maresciallo Serrano, duca della 
Torre. II conte Ludolf, che si trova an-
cera a Parigi, attende colà l'arrivo delle 
credenziali, per recarsi poi immediata
mente al suo posto in Madrid. » 

A Berlino si consoleranno coli'ade
sione dell'Austria, del rifiuto increscioso 
della Russia. . ; 

L'Olanda sì e sobbarcata, più di quanto 
credesse, ad un peso non indifferente 
colla guerra di Atchìn : le sue truppe 
sono costrette a conquistare palmo a 
palmo le posizioni. É véro che le per 
dite in uoniini non sono molto gravi; 
ma il lento procèdere, la resistenza in 
centrata minacciano dì scemare 11 pre-
stigìo ueìla sua bandiera in quei lon 
tani paesi. 

L'inghiUerra 0 fortunata di veder 
cessìArc gli scioperi, che da qualche 
tempo andavano assumendo'proporzioni 
assai minacciose. Gli operai si erano 
troppo illusi, aveano lasciato troppo 
corso alle loro speranze; ora che le 
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: Eccovi la spiegazione dì questo fatto -, 
Kd è che, partigiano della sQyraiiìtà 

nazionale,, intendo difendere J t vostro 
diruto di scegliervi, spirato il settennato, 
quel governo che vi parrà il più con
veniente al paese; mentrcchè ciascuno 
dei tre partiti, sì stranamente coalizzali 
contro la mia candidatura nettamente 
conservatrice e mac-mahoniana, pare 
non abbia altro pensiero che quello d'im^ 
porsi alla Francia senza consultarla e 
senza intenderla. 

Non esiliamo, signori, a custodire ener
gicamente questo grande e salutare prin
cipio dell'appello alia nazione. Ed è ap
plicandolo lealmente, allorché sarà ve
nuto il momento, che la Francia rista
bilirà su una base fìssa ed inviolabile 
quei potéri definitivi che soli potranno 
darle la sua passala prosperità. 

É ciò che disse il principe imperiale 
il 16 marzo ultimo: t QuesCè il diriUo^ 
questa sarà la sua salute. * 

NOTIZIE ITALIANE 
- j . „ . 

ROMA, 28. — Sono attesi per domani 
di ritorno a Roma i ministri della guerra 
e di grazia e giustizia. Soltanto dopo ii 
loro ritorno potrà rìuiiìrsi il Consiglio 
dei mmistri per deliberare circa i prov 
dimenti di sicurezza pubblica, di cui si 
parla da parecchi giorni. (0/n«to?Je). 

FIRENZE, 28. — Leggesi nella Na
zione: 

Ieri venne arrestato ii nuovo gerente 
del giornale il J^adro. Questo indivìduo, 

condizioni sono alquanto, cambiate li prima di accettare qneU* ufficio, era stato 
vediamo ritornare a disposizioni più \^i«dicialmente ammonito come ozioso e 
eque. Auguriamo al popolo inglese che Ivagabondo dal potere giudiziario. 
quest'opportuna resipiscenza/accia sem
pre sentire il suo sopravvento. 

n Re di Baviera ritornò ne' suoi Sia ti, 
portando certamente con sé memoria 
gradita dell' ospitalità francese ; e così 
cessano colla sua partenza molti discorsî  
che aveva eccitato la sua venuta. 

Il telegrafo ci annunzia il niatrimonio 
del Granduca ^Vladimiro colia Duchessa 
Maria Mecklemburg: cosi mentre la po
litica talvolta divide la Germania dalla 
Russia, i matrimoni ne riuniscono le 
rispettive case i'egnautì. 

II signor Le Prevost do Launay ha 
indirizzato a suoi olottori del Calva
dos la seguente circolare:^ 

pignori, . ^ 
Solo, senTia comitati, senza giornali 

locali per sostenermi, io presentai la mia 
candidatura nel Calvados, ricordandovi 
là mia fedeltà all'impero. 

Voi non vi siete lasciati'commuovere 
nò dalle ingiurìe, né dalle calunnie, delle 
quali fui oggetto, e mi faceste V onore 
di eleggermi a vostro deputato con olire 
41 mila suffragi. . ' 

Accetto con viva gratitudine questa 
nuova e splendida testimonianza della 
vostra fiducia che mi rende ancor più 
caro un dipartimento ove trascorsi i 
dicci anni più belli della mia vita. 

Sarà stata, o signori, grande la vostra 
sorpresa nel vedere in questa lotta elet
torale l'incredibile alleanza di tre par
titi che dovevano essere divisi nel modo 
più profondo dai loro prìncìpìi, dalla 
loro istoria e dal loro passalo. 

TORINO, 29. — Ieri è parlilo da To
rino alla volta di Roma il ministro della 

. I 

marina Saint-Don. 
GEr̂ OVA, 28. — Ci consta positiva-

mente che il mìniiro Silvio Spaventa, 
non verrà più a Genova, come si era 
proposto, per esaminare sul luogo la 
questione del Porto. 

P;ire che a tale sua decisione abbiano 
influito le recenti discussioni del Con 
Sì glie Provinciale. Cosi il Commercio di 
Genova. . 

MILANO, 29, ~ Giungeva ieri in Mi
lano, proyenieijte daTenezia, IL^g* ̂ ' ^̂  
La yard, ministro .di S. M. Britannica 
presso la Corte di Madrid, prendendo 
alloggio all'Albergo Reale. {Perscvcr,) 

NAPOLI, 27. •- Leggiamo nei Punijolo 
di Napoli: 

Sappiamo che l'imperatore di Ger
mania ha in questi giorni inviato alla 
Biblioteca di Pompei la grandiosa opera 
su tutti i monumenti egiziani, pubblicata 
in Germania. 

So^o 12 volumi, di grande formato, 
elegantemente legati, e che hanno un 
valore di circa ventimila lire. 

M H M ^ 

NOTIZIE ESTBRE 
^ ^ ^ ^ ! 

FRANGIA, 27, — 11 pro*?esso intentato 
contro il TempSy il Bien Public e VOpi
nion Naiioìtak per ìa pubblicazione della 
lettera di Bazaine, che doveva svolgerr̂ i 
il %-A, fu rimandato alla settimana pros 
sima. 

^- Togliamo da un carteggio privato: 
ì Governo francese è slato avvertito 

che gli internazionalisti riprendono le 
loro mene nei centri operai. Forse que
sto è parte del piano la ìcui esecuzione 
tentarono iniziare in Italia. Da Londra 
è da Berna sono venuti proclami, in
giunzioni e innovazioni di riprendere 
gh sbìoperi in grandi proporzioni. Forse 
vedremo in breve ; 1* eSelto funesto di 
questi perfidi consigli. . 
1 — 28 — La Liberté assicura che fu
rono gettate le basi di un convenio tra 
gli insorti di Cuba e'il governo di Ma
drid. Avrebbe così un termine l'insur
rezione. '• '. 

L'ex-re di' Napoli, Francesco H, è qui 
giunto. Egli-si collega con i partigiatìi 
del carlismo e aggiimge i suoi sforzi 
perchè possa riuscire. 

Schneider, l'antico presidente del Cor
po Legislativo, è agli estremi. ' 

GERMANIA, 2S, - Telegrafano da 
Berlino alla Dilancia di Fiume: 

Ferve una vivissima agitaaione cat
tolica nelle provincìe del Reno contro 
le feste annunziate per l'anniversario di 
Sòdan. 

— 26 — In Prussia e in tutti gli 
Stati confederati dell' Impero, si dà la 
caccia alle associazioni di ogni natura: 
democraiiche, socialiste, catloliche. Nel 
granducato di Weimar si è andati sino 
a proibire sotto pena d* ammenda o di 
prigione, qualunque riunione politica, 
religiosa, socialista, che non avesse ot
tenuto il permesso della polizìa. 

SPAGNA, 25. - Morris, agente della 
casa Remington di New York, ha con
cluso a Madrid un contralto col Governo 
per 170jOCO carabine Reniington. 

— Si sono prese grandi precauzioni 
per evitare i disordini che potevano' 
nascere per causa della nuova coscri
zione: ciò che mostra come non sieno 
bastati gli articoli pieni di figure retto* 
riche dei giornali, per mettere a bollire 
Pentusiasmo delle popolazioni, 

AUSTRIA-lJNpilEUlA, 26. - All'arri
vo dell'imperatore Francesco Giuseppe 
in Boemia, non si faranno feste, perchè 
scopo del viaggio imperiale in quel re
gno non è già il ristabilimento della 
corona di San Veneesiao, ma la vìsita 
al campo dì manovre a Brandeis. Non
dimeno, gii czechi e 1 conservatori del 
regno preparano dimostrazioni di devo
zione e di lealtà per lo stesso sovranoj 
di cui avevapg oltraggiato l'autorità in 
occasione del rescritto di settembre, do 
pò la caduta del ministero federalista 
del eonte di flofaenwart. 

— 27 — Si ha da Vienna: 11 Taghlatt 
^ îleva che il nuovo capo della Casa vien
nese dì Rothschild siasi deciso a rìnun-
ziare alle cariche di consigliere d'am. 
ministrazione finora occupate. Secondo 
asserisce il Fremdenblallf negli esperi
menti fiuti ieri sullo Steìnfeld presso 
Wiener-Nèustadt, fra la batteria dì prova 
di Krupp e la batterìa da otto austriaca^ 
la prima riportò uno splendido successo. 

RUSSIA, 19. - Alcuni giornah dì Pie
troburgo hanno dalla Polonia russa che 
sì attribuiscono i grandi incendi numerosi 
e frequenti, non già a cause naturali, 
ma all'azione di Società segrete, che 
sarebbero d'àécordo coi socialisti russi 
per devastile e distruggere tutto ciò 
che non è bene comune. 

Siccome sì suppone che P emigrazione 
l 

russa all'estero vi abbia parte, venne 
ordinata la più severa sorveglianza ai 
confini, ed in taluni distretti del governo 
della Vistola, come pure nell'Ocrania, 
Podolia e Volinìa venne proclamato lo 
stato d'assedio. 
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Là Gazmta Vfficiaìe del 28 agosto 
contiene: 

R. decreto 19 luglio col quale sì isti-
tuisce un R. Consolato in San .Marino 

I 

con giurisdizione in lutto il territorio 
di quella repubblica. 

Nomine nel personale dipendente dal 
ministero dell' interno, nel personale dei-
l'amministrazione finanziaria e giudi-
l ìar ia . 

^ ^ 
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C»iaslg;Iio €«»ttii%iA»I&, '— Seduta 
del 29 agosto 1874 (sessione straordì-
naria^ 

La seduta è aperta alle ore 8 pom. 
Sono presenti : sindaco comm. Piccoli, 

gli assessori Da Zara, Cervini, Zacco, 
Sacerdoti, Bellini, e ventuno consiglierL 

Giustificarono P assenza i Consiglieri 
Dìonese, Cittadella, Frìzzerin, Emo Ca-
podihsta conte Giovanni, 

Sì* dà lettura del verbale della seduta' 
precedente. 

È approvato. 
Viene rimessa ad una seduta dì se

conda convocazione la lettura del Rap
porto dei Revisori dei Conti sul Con
suntivo 1873 del Comune, e proposte 
relative, non potendo votare sullo stesso 
sette dei consiglieri presenti, per cui il 
Consiglio non si troverebbe in numero. 

È all'ordine del giorno Fart, 6: j>Ìo-
diftcazioni allo statuto per le scitolo pri^ 
marie. ^{^ 

Il segretario dà lettura delP analoga 
relazione, dalla quale risulta che le mo* 
difìcazioni principali, che vengono in- ^ 
trodotte dal nuovo progetto rillettono: 
il controllo e la sorveglianza sulle scuole, 
sostituendo al Comitato dei patroni una ' 
Commissione più ristretta, col nome di 
DepiUazione alle s&xiok priinfirie del Co
mune \ Paumento degli stipendii agli as
sistenti per invogliare maggiormente 
qualcuno a coprire quel (posto, e sup
plirne quindi la deficienza : Paumento 
di stipendio ai pedagoghi e alle con-
duurici, quali aumenti complessivamente 
importerebbero L. 475>0 : il servizio delle 
pensioni fatto direttamente dal Comune, 
anziché da una Società assicuratrice: 
sopprimere il posto d'Ispettore scola
stico sostituendovi un SovrainknderHc 
didaiiico coli' annuo soldo normale di 
lire 2400, e col sopra soldo per mezzi 
di trasporto di lire 400 : istituzione della 
carica dì un Cancelliere che dipende 
dol sovraìntendente, per attendere al 
servizio amministrativo scolastico. Un 
applicato municipale farà le funzioni i\i 
cancelliere. 

Il Sindaco spiega le ragioni delle mo
dificazioni introdotte. 

Parlano sui varii articoli i consiglieri 
BellavitiSf Aìalutaf Storni^ Emo Capòdi* 
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lisfa, /*Érh7(?j Go/(?«Ì aw. Domenico, iWar-

É approvato un emendamento Storni 
all'articolo 7., a cui aderiscono J?mo Cd-
podilistn e Bcnfloifis, per cui alla dispo
sizione « che il Comune provvede di 
libri e dì oggftUì di Cancelleria gli 
alunni veramente poveri inscritti nelle 
scuole di grado inferiore, ed ai vera
mente poveri "del grado superiore che 
hanno riportato la totalità dì punti ne
gli osami di promozione dei due anni 
precedenti 1, sia sostituita 1̂  altra* che 
abbiano ottenuto 11 punti su 301 con 
un sottoemendamento BellavUis, il quale 
dice «almeno 27.» 

All'art. i8, del vecchio Statuto, dietro 
mozione di Pertilef viene deferito alla 
giunta dì provvedere, secondo i casi, 
ad una indennità di viaggio, oltre alla 
diaria di una lira, rAssistonle che si 
recn nel suburbio per supplire il mae* 

a t r o . . • •• -

È approvato T art. 34 per V mimmo 
ài ilre M annue nello,stipendio dei pe
dagòghi. ."̂  '-• 

Por l'art. 40 lo stipendio annuo della 
Maestra di ginnastica per le fanciullej 
il cui uiScio è provvisorio, e di L. 200. 

Coletti Domanico fa osservazioni sul 
l'ultimò Incìso dell'artìc. 64 (Pensioni) 
t semprecchè libbianq^ ottenuto là con
ferma del Corislglìp « siccome quello che 
lasdià" troppo'Incèrti' aulla, loro "sorte 
maestri' é maestre ' ' ' ,̂ ̂  ^ ' ̂  ^̂  

Il Sindaco considera ^ té varie causé^ 
per* le quali maèstri e maestre non ot
tengono talvolta la conferma/del C'orisi 
gliOjCome per salute od a 

Dietro success've osservazioni e prò 
poste dì aggiunte V artìcolo 64 rimane 
sospeso, • . 

Rimane pure sospesa la discussione 
degli art. 77 0.78 circa il sovraìnten* 
dente didattico. 

Gli altri articoli j,oî ,q, apprQvaJ-i. ,^ M 
Il ConsigUa,.,sÌ radiina Jiì ^ed,uta ^e-

greta, dove si- approvano tutti gii ar
gomenti portati da,lVordi,ne dei,giorno. 

Bi'̂ peria la sedut^.RUfetUci^vej^gpt^o 
approyati gli,articoli gi^ sospesi,77 e 78 
delio f̂fl/Mfo sulk, scuola prim^riet re
lativi al sov,rijiintqn(|̂ iìt̂ " didqut^p, ri
servato l'art. 64 siiìÌG pensioni ; , 

Domani sera, 31,. seduta pu^Mica del 
Consiglio alla slossa.^ora ,, per esaurire 
l'ordine del giorno. 

La seduta è levata. , •,• 
jk^^elSo AllA stftnipR per ^ i ^ a 

naMTElfkrio. »« ÀfSnchè sia immediata
mente, agitata una questione dì'massi
mo interesse finanziario e sociale lo seri 
venie raccoi|[ia,nda aliai stampa italiana, 
pell?i. maggiore possibile, diffusione, >1* 
cune materiali osservazioni desunte da'' 
fattive dalî ^ voci che corrono in pub
blico. Queste e quelli potrebbero ser
vire d'iniziativa iid animare elefe, in-' 
telligeuze per un lavoro conbrelo, che 
lavoij^volli^^nte. accolto dajle camere le-:> 
gislatiye, sarebbe .il coronamento vero 
deli'edifizio nazionale. Al fatto. 

In ' una classe dì persone, molto po''' 
sitivi, va estendendosi il convincimento 
che la vera radicale risorsa pelle finan
ze nostre, molto compromesse trovare 
sì possa ne ir imposta progrediente stiWe 
stimo e sopra alcuni altri valori iassabili. 

La pubblica opinione'crcde'diff«tti non 
sìen 0 ad esso equamente ri partiti ; ì ptì'b • 
biicì̂  a ggravi perefih'̂  yéiìe 'è)àé ' 5J ] 'lifieìio' 
abbiente paga smisiirlitamènte'pitì del 
gran proprietario, piTàtli i l possidènte 
minore, il commerciante modesto, l'ìrft'-' 
piegato subalterno'sóiiò' gra\otÌ oltre 

*ognr lìmite dovendo coi loro scarsi ed 
incèrti provèhti soltóslare^ óltréclie alle'' 
f̂isse, ad o^hi'altra imposizione indìrella. 
Queste uUime sono poi per gran signore 
co£Ì leggere còme piintò non lusserò. 

' I . ' : • ' ! • " 

L* imposta sui te^ren], è grave e mi|e 
ad un tempo stesso. Grave pel posses* 
sore di poca terra perchè colla rendita 
meschina di questa deve sostenere tutte 
io ordinarie gravezze oUr^wbfe le vicende 
straordinarie come da uUimo ip. e, il 
carissimo d'ogni più piccola cosa. 

Mite affatto, V imposta stessa pel gran-

f 

de abbiente e diî òmmo qyasi in|f§nsi* 
bile pei iraricco mìlUonarìè^ HcavanC^^ 
questi, dai latifondi vastissimi, una ren
dita cosi esuberante da sopperire ned" 
solo ogni suo impegno privato e pub* 
blico, ma da lasciargliene tanta di de
purata, da poter fare continui aquisti ad 
aumento sempre maggiore del suo pa
trimonio laulissimo. 

Allo invece una delle tante disgrazie, 
malattie di persone, di bestie di piante, 
viti, siccità, grandine, insolvenze d'affli-
tanzieri, uno sconcerto in somma econo* 
mico qualunque, getta tosto il piccolo 
possidente in un tale disquilibrio che se 
alle prime vi può riparare, mediante gravi 
privazioni o ricorrendo al credito, a scosse 
successive, e pegii ordinari b&lzellì e 
per l'aggiunta degli interessi sulle som
me avute j è decisamente spacciato , 
dovendo allora cedere per forza al 
sovventore (d'ordinario il grande pro
prietario) anche il suo meschino retagìo. 

i l forte possidente'airopposto, la pro-
Ìf>ria rendita, già colossale ancheriègll 
aAni normali, Raddoppia air evenienza 

^ d una carestia peî  ̂ altìssimo prezzo che 
ricava dalle proprie- derrate, èulle quali, 
può fare anche lo spèciilatore, appettan
do cioè il più propinò momento ' allo 
spaccio. A lui giovano adunque di fatto, 
anche senza sua dólpa, le distrette al
trui. . , ; . : . ! i ••''-• *' • 

È questa pur troppo una condizione 
tale ^he costituisce tfna imnibràlità* evi ' 
dente, non tanto procurata dagli indi
vidui, ma sorta dal fatto della noii'giù 
sta ripartizione dei carichi"pubblici,'!!'^ 
• |sirallmente avviene per l'inipàsta sui 
fabbricati. Msvrv:.- il̂ ;̂ i ,o'W ' 

Chi possiede uria casaJ'^ota'dèvè'jjJiO 
gdre collo stesso' r<1gguaglìo di '̂chi riè 
ha qento. Un vupto, un' inésigenza ̂  sbi- ' 
lancia..affatio.ilf uno perchè, isenzà ren î 
diU, 0 falcidiata, :deve pagare eguaP 
mènte''Ì'imposla gravosa e vivere ; men 

,-tre all'altro, ancorché accadessero dieci 
^̂ <jasi„:cansimiU, non viene punto sconcef 
taLo.,p!i;xcUè ricava tale una rendi tn da 
gli iiUri novanta stabilì, da coprire age 
volmente non solo quell'amahco, ma d? 
avanzarne per comperarne di nuovi. 

Lo stesso dicasi per }' imporla sulla 
richezza mobile. Non sarebbe giusto a- ' 
dqttiìre rer questa diverse categorie, 
aiv4fibA pî Si'r.s ^^^^^ lo stesso pro'-co-
rattpi -sul reddito, pjìi .presunto che àc-
cenato'?, È .forse equo che debba pa
gare lo stesso percentuale il mescili-
no deitggìiante il potente grossista, 
ii capitalista forbissimo ed il banchiere 
traricco? Questi,signoroni coi pìngui gua
dagni d', MB giorno,, con JQ, smercio per 
esempio in b p o puntq d' una. vÌ£|tosa 
pâ -titf*. ,0...dì un,- grande. ̂ affare conclùso j ' 
possono esuberanJt.ei3nê t9 pagareja tassa 
di tutto un anno, mentre ;al piccolo ri-

.yendigliuolp. ed ali' industriante inci
piente,, il pi;̂ QVfiuto.;CÌl.un anno^.intero 
può talvolta bastare appena, massime in 
condizioni eccezionali, â campare sten
tatamente la vita, qualora le vicende mol-
te[)lici del suo traffico limitatissimo, non 
lo gettino.Si dirittura in bancarotta de
cisa.,. "• ^ •:• - : ; , 

Aggiungasi, che chi,è.gravata oltre-
misui'a si arrovella continuamente per 
pagare il meno possibile, quindi omesse 
od infedeli denuncio. Scoperta la frode, 
r infelice colpevole viene condannato a 
pagare il doppio od il triplo dell'impo* 
§t̂  e spesse volte una più enorme pe* 
naie. Allora nella disperazione pazza
mente inser pentisce contro il governo, ( 
le leggi ed i materiali suoi esecutori. 

Il grande, d'ordinario, non paga mai 
penalità di sorta. Egli è, puntuale nei 
versamenti, avendone sempre prónti i 
fondi e perchè più che contento della 
sua meschina tangenia...Perciò governo 
leggi e magistrati loda e rispelta. 

Da qui origena forse quell'incipiente 
antagonismo fra le differenti classi so
ciali e quella stolta lotta jContro gli 
averi e le persone che, senza pronti e 
ri)dica)i provvedimcniti, potrebbe un gior
no degenerare in (juulche cosa di ve
ramente brutale. 

Se ognuno invece in base ad un più 
giusto sistema tributario, pagasse equa-

1 ' 

mente, in pi^|)fÌionpÌeìle proprie for|e 
e di ciò cife lealmente ricava da ""' 
veri dalle apdàflazipm o dall'opera p̂< 
pria, della irictHiex^a^e n'ha ancor tarita 
in questo benedetto paese da accòmen-
tare e le forti necessarie esigenze del 
pubblico erario ed ì bisogni d'ogni Ope
roso individuo. 

Soddisfatti questi, compatìbilmente col • 
la uman» ineguaglianza, non sarebbe 
difficile trovarsi qui meglio che in qua 
lunque altro Stato d'Europa. 

Aggiungi che coH'invocato provvedi
mento la proprietà fondiaria resterebbe 
maggiormente divisa e maggiori capi
tali passerebbero ad incrementare le 
industrio ed il commercio. Dove prò 
valgono i piccoli possessi, stannò le sen
tinelle della pubblica sicurezza, là, fa 
miglie laboriose ed oneste, là, valida 
difesa del p oprio avere e rispetto allo 
altrui, là, obbedienza ìhiÈira alla legge, 
ordine è" pacèidesideratissìme, ^ ' 

W sentito, da co mp eteri ti e rispett'a-
bili personalità, dire ĵ ìust'a' questa be
nedetta imposia progr*ediefìÌé' èuiresti
mo e sulla* ricchezza 'Hùiùante hi a .*\. 
da'esservi delle difflfeltr gî àVì (fdifk̂  

,troppi Cresi tì jjotér^), all'à stò mate-
riale atttìb*iì6fte.'' Alla buon'ora adun
que, quando è giunta la rfi'asiima, se 
vi sono difflcoUà le sì possóiiò^vincere.̂ ": 
Aprano, «Jùe§Ìi e valènti campioni,"coti 

rA-fri"-'! 

^ I T " Ĵ iPIJWTfa'ìlìri^---- I llljll. 1 ^^^ikltimm 

^"^iam 
asL.||n ni 

contĵ ^ di ^@nto 
tor nàà n to pub bl icp̂  e prìva (ò, i l no 8 irò 
popdtô  eletto: È tì%picei>la fÉlnlia 
è véro, ma cosi attiva, intelligente, ope
rosa e per eccelenza calcolatrice che 
difficilmente in queste materie s'inganna. 

Sono tali indivìdui così sagaci che 
prevedono e misurano meglio d'altri le 
conseguenze future della loro naturale 
eccessiva espansione, ne temono forse, 
e ne danno primi l'alarme. 

Dico jiaturale espansione perchè al 
punto in cui giunse la loro trapotenza, 
d'essi stessi non varobbero ad arre
starne raccellerato progresso. Can;̂ iare 
d*altronde non possono, d'essi sono dò 
che per natura sono e saranno sempre. 
Usano sovranamente d'ogni libertà e 
corrono diritti su per via -legale, a.1 

saaatm 

d(ìhM\ corscfglì 21 anno, slcompreìi' 
dièa^AiesU^iodi, che vanno distinti 
dk:^upHre^uà Jchc, nella vita del grande 
senttbre rifuggiaiosì a Valchìusa, segna 
l'epoca del massimo suo lavoro Intel' 
lettuaie e di uaa vera gran lezza mo
rale. 

Codesto raffronto tra la vita e 11 tati' 
zonkre attentamente studialo e inter
pretato, ha pèrsuiso il nostro socio co* 
me non pochi tratti delle sue rime, per
fino alcuni interi componimenti,, mn 
siano stati abbastanzci compres', parche 
non sì fece avverienzi alle occnsioni, 
in cui furono scrìtti, ed al pensieri, ed 
nffotti, da cui era dominato l'autore nel 
concepirli. Da siffatti stu(!i avvisa il 
Minich poterne nsultirre un con vincente 
ordinamento dello rime cttmposte in vita 
diLaura, secondo il progresso del tempo 

l'iadcelsò.'In teriipo limitatissimo seppero,̂  m cui furono scritte. _ 
assicùrìirsl t'érré vaste,imprese,'conimer.' "' ' ' ' ' 
ci, stampa,̂ ^dottrinn e speculazioni senza, 
confine! D'̂ ^Uro canto per quanto pon, 
gano ogni studio fer esssere'benefici 
b gen^ro'si mecenati^ non è lor(?j',̂ p()ŝ i-
bile èhe appena scàlhre le loro ,re(i^ite 
colossali. Sono perciò costretti ad qu-, 
hrjefllnî e co^Hantemenle il loro tra grandi'j zionQ, t̂ ali |5r\Oj,il,^^qnptla.ot\eji^^qQ 
jjèssessd. ' Ne "fa ^rova questa, slessa, ! miricìa: ' ì "' • ^"' ' '" ' ' '•• 
\ \ .m^^: 

il proy ì n ci a che p er ' Ijp a u n a ŝ ê  ta .̂ p a r te 
•' a loro appartiene. È sqn̂ p in si'pochi 

(037^Welìì fn confronto di 3644^0 ,bat; 
valide ragfòhi, una iranquilta'Hìscusisiò leza'l'lOTÉ dfre'ctie data da cosiVochi 
ne e qù.inao, dopo la lotta, rmianesse^^ anni'il principiò della loro possidenza, 
ancòfa Incerta la vittòria,' allora si ac ' f Oueè'tà opèrosìd̂ ^̂  

;;MPosto al]unf][ue||e);.;ccì^^ 

Di tal guisa a comprenderò il nesso 
d el la V ì t a, 5011 q rj nae, d pi Po etâ p̂pr tutto 
ir tempo dpi ffio an̂ ô ê  inanzi^j^oj^rte 
di Laura, importa che sì dobbaTÌlovare 
il riposto senso allegorico di due so
netti e di diié'catizonì, tfi ci|! ' non si 
dieàejnpm,esatta 'e' compiettiM\m% 

contenti lì'^lilèse accettando' risoluta 
mente' quésto rifhedio in'vla dY eèperi-•' 
menCo che, nel caso atiualè, non cadrà 
scjpra animi' vilei ma sìBHéne •'In ijorfj 
dissimo ceto che, per amore al'pùbblico 
bène', sopórièrà volentieri questo tenta-
tivo supremo. . r.̂ .. 
' • |Ho fede, e lo sì vedrà allora col fatto, 
che si andrebbe a colpire soltanto la 
rendita eccessiva e mai il capitale. Solo 
verrebbe ^impedito che questo, coU'a-. 
Vìjrizo eiìòfme di (Quella,! aumenti così,' 
da farcì riiorìiare ad uii' vero -.feudali 

?, 

! 
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smo che, quantunque morto legalmente 
sorgerebbe più vivo "'di pVìma. . ' 

Possibile cHe alle "prossime elezioni 
generali non si presenti uno strenuo 
campione fra i pm autorevoli, rispettati 
ed efficacemente amministr^tiv', oppure 
altro dei nostri giovani intelligenti o-
perosi e di buona volontà che, con serio 
'avorò, appoggi yahd^mente questa nuda 
proposta*?"''• ••'•' ''""'"' ''"''• '" ' ',''' '''•' 
, Compilo principale di quesiti egregi 
sarebbe, credo: ' '̂  ' ;/' / 

Di abattere con buoni ragioni la op-
' .- - ' !' ! ' I . 

posizione, più cavillosa che^oda,. mos
sa altre volle contro questa^ jassa ,d^ 
chi ha tutto r interesse per farla ca,dere, 
qualificandola genericamente barbarla od 
almeno affetta da un lontano germe di 
comunismo. " ' 

• • • • ì \ , • - . • • 

Dì offrire dati positivi mediante dìli-
genti calcoli e prospetti statistici, estesi 
almeno ad una .d̂ He destre grandi prò-
vincief'onde desumere il ricavalo pre
sumibile nuovo, confrontato col vecchio 
tributo. ' " '' 

Di adittare i mê î più opportuni a 
prevenire avvenibili defmudi in delu
sione della le^ge e massime pelle ap
parenti divisioni di proprietà o pella 
reale ùbicaiiione di quésta in differenti 
Provincie. 

Di stabilire una'scala d'imposta (dalla 
quale sia"escluso chi ora *paga meno 
di annue' L. lOOO'tEinto sui terreni ébmé 
pei fobbrìcat'i) giudiziosa molto e leg
germente saliente, massime nei primi 
gradì, saìvb dì'fi formarla, visto prima 
come''fùWon'era, in base della pratica 
esperienza. 

Di apprendere'al conlribiiente tutti 
ì mezzi per limitare o togliere il carico 
scalare, in seguito a passività giustifi 
cale giovanti ì fondi colpiti, affinchè 
debba equamente esigersi l'imposta sles
sa solamente sulìatlività depurata. 

E qui devo dire, in omaggio del vero, 
chs ho udito proclamare giuaiispima 
l'ammissione della suddetta imposta dn 
alcuni potenti israeliti ed appunto fra 
quelli che ne andrebbero forse mag
giormente colpiti, 

Dal mar Tirreno alla sinistra riva ' 
in cui ramore .avverte ad un: periadoi 
dì infedelià,,,p;ìr^^^vajp^ìft)!ìe orìgine, 
della disgrazia in cui cadde per ralle-
nazione dell'animo dì Laura. E l'altro 
sonetto che comî icl̂ jj;̂ ^ | r. ;,;;..'/., 

Una canfUdâ 9̂pryjî  sopra, IJcrba 
che è la descrlz'one delU sua sventura 

àdesjone^ja'questa'nuova 1^ perdita di ogni speranza nell'a»*: 
dipmd'neiìe^ ĵ ^̂ ^̂ ^ generali,,t,"̂ "*"*̂  di Laura.. Incesso tiuando sì rife^ 
alle'camere tutti quelli che intendanq i j ' ^ ^ ^ al Poeta spettatore, ttòn alla cerva ̂  
d'jappoggiarlA validamente 0 con ìstudi./^^ mezzodì, a cui.il SQ]Q era volto,, ma-
spebjaìì p coirassumcrei!me^ndatorigo-J "^" giunto, trovasi fj)cile la spiegazione 
ro^p eli darvi'il Voto fayprevple e pplesej^ l'aqua non gli bagna soltanto i piedi, 

jF^)rsej'mbìscono il m̂^̂^ non trattasi, come nel .precedente 
veramente g!;andel'-di/riparare il prev̂ ^ 
«ente disiqùiiibriò finanziano p sociale,' 
3gpngìuran<io cosi eventuali irreparabili 
i^l-ure air'intera nazione.'Sarebbe que- I ca^ l̂-ji. l^o''»KÌ,p^f?f9.'?flft»..è. Jrrep?ri\. 

«'ti 

sonetto, del-solo riscUjo di un errore e 
d'una sventura, ma significa in questo 
di esservi so^mpj:sp,,§ perdi;iipi,y.jsua 

sta myero la più sagace e nobile rap
presa gli a pelle da loro sofferte secolari 
persecuzioni. • 
- ^ 1 - - . ^ - V • ' J i ' / . • ? 

^ 3̂ri niassima tutti siamo d'â ccordo che 
la questìolìc feuanziaria è queUà che 

'3Ìle;,,e,.cpl.suc9.es3JM,.jdileguar§L.dei/^j, 
candida,ce^^ae^li^p^pn^ìe^ia .sdegna),, 
che n,-provenqe,pi'abbiinAiiaqdjJ-tM»ra..,,, 

In, egu^l mafe iA.̂ 9«ÌyMlinÌ<?l;i, esa. •., 
mina. ed,J.fj[,t,erprgt3,Ja,,ganzone:. yUai. 

;P̂ f"p̂ P?ĵ ?"̂ 6̂,,CS,ft?Pone al nostro paese 
e pioUì tanno fe^ che questo sarebbe 
il jiù '̂:iiè, for̂ ^̂ ^ ynjco, per risolverla u-, 
tìhnenie'ed in modo definitivo. \. . 

3e questo mezzo non andasse per av-, 
ventura disgiunto da una qualche,cen-
»ura, si rifletta modo: che ,jil! pr;pntó' 
riordino finanziario è uggente bisógno: 
che riparare una fatale crisi economica 
pubblica è necessità 'assoluta; che la 

^ ] • I • ' I •" ' I 

necessità non ha legge e'che la sai vezza 
della patria'é légge suprema. , \ 

Queste sonp,pur,.troppo nude parole, 

1 n(î n0,̂ d'ognuno. Fpjjgra ,̂ ̂ mno, paiole 
a peri^asione ,̂,c.apapij^^'pi^are al lavoro 
gl̂  uomini dot,tì̂ e'dì buona volontà che 
ho invocali, pel trionfo,gieno di questo 
eroico provvedimento. 

Qrf4* Ferrerò* 

V.. 

i 
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iere ed Arti di Padova. — Nella 
stepsa seduta del 2G luglio p. p., il pre
sidente incitava il socio prof, abate 
Mugna a leggere la memoria inviata dal 
S. |Q, jkrof. Minich e scritta in omaggio 
al ,V cenleuario di Francesco Petrarca. 

avrebbe egli desiderato in questa oc-
casione, come fece per il centenario del 
sopimo nostro Dante, presentare alla 
accademia una dissertazione completa 
sugli amori dsl Petrarca. Se non che, 
interrotto ne'suoi studi prediletti da 
cagioni indipendenti dal suo buon vo
lere, non svolgeva che una parte del 
suo tema, proponendosi dì discernere 
coiresame della vita del poeta e del can
zoniere due diversi periodi e caratteri 
dell'amore di lui, disgiunti da un altro 
periodo di indefesso travaglio ìntellet' 
tUtJJe e di morale grandezza. ' 

Dal giorno 6 aprile 13^7, in cui vidde 
Laura per la prima volta, al giorno 6 
aprile 1348, in cui essa cessò di vivere, 

«0» vò pii^,mntar fiomlip, felicei.r^ che 
eglì4P9A'ta ,aj|,',epp(?a,p alle c'^ginni del 
ritìrp djiPpPitain VijlcJiiuaa, quando cor-, . 
ruceiatQ,con: se,:piedesìmo, emancipato . 
d̂alls fiuria, dì Avignone e dall'Amore, 

di Laura, volea darsi totalmente allo 
studio, onde eternareJi suo,nome, ma 
senza cancellare il pensiero di Laura, 
dal cui affetto puro .e spirituale prendeva,. 
stimolo alla virtù ed alla glorì^.i . ..i 

Al presente lavoro del nostro Socie,,, • 
'chb io non vnlgo a chiaramente epild- ;;, 
gare,, altri e»!i sì propone di far sa-. 
guire ed aUre..ìnlerj}ret,'î !onf, oltre un,. 
parnljelo letternriQ, e poi hi co fra i due, ,: 
sommi.ppefij,,,Dante e Petrare/l, per.̂ j. . 
qucM| lavori )a ripAj|àzione delhL,noglra, 

* *XcUdemÌa /jiy enja tanto .m?igginre, .q)ràfuv 
te pìùsono,^te,px9v^ di ,ìqtsllÌgM^^.r 
perq îià che noj.ì̂ bbjpmp.ser^prp^yiile 
dalla dotta e versnllle p̂enjijn del p/'ofes-
sore e deputato Mìriicb Raff;ie1e. 

G. B, dott. MATTIOLI. 

HilKattinaénti presso il H. Trihuv 
naie Correzionale dì Padova :• 

31 agosto. Contro Gottardello Pieiro 
per furto; contro Rizn Giovanni per 
furto; contro Tonato Lafgì e Tonato 
Domenico per; tentalo ferimento. — Dìf. -
avv. Tian. • ' '.') I ' ; 

Il 9«o ncsg lutento fanterl» suo
nerà oggi, 30, ì seguenti pezzi in Pia?,?.̂  
Vittorio Emanuele dalle 6 Ij^ alle 8 p. 

i. Marcia. M." N. N. 
Bufa] etti. 
Vineutì. 

% Mazmktìt lsonora. » 
3. Sinfonìa originale. » 
4. Valtzcr, La farfalla 

notturna. » 
5. Scena ed aria, Un ballo 

in maschera. » 
G. Scena duetto e finale 2,® 

Jone, » 
7. Polka, Jolanda. » 
iiJ usc i ta la puntat-i 4» dell'anno cor-' 

rente della Itaccolta leggi e decreti del 

Strauss. 

Verdi. 

Petrella. 
Dufaletti. 
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Regno dil!na' ' , ' 'e1i | tà;da! tipografo-edi 
tore Naratovich di' Venezia. 

Conlìene fra le altre leggi!m' 
il.regoìamento alla legge per l*esercìzio 
delle, prof casi pni dì avvocato e procura
tore, e le aiodificazioni alla legge della 
ricchezza,mobile,, ,•, h, : ;• 

Ogni dispensa costa lire una. 
U r b a n o R n t t À » » ! , Saggio polUico 

di ALBKUTO MoaELLu Padova, Giatnmar-

• Abbiamo oUeao qualche tqmpò prìmiv 
di pronuncioT'ci sopra di qdesto lavoro 
è\ iios^i'to egregio ami^ep, ìmpQr,occl\ò 
attendevamo che J. gi9X99U, Più ìnhaent i 
avessero emesse il loro giudizio, tanto 
più che i fatti politici sui quali esso 
vers iva, accaddero per la maggior parte 
prima che noi enCrusaimo a far parte 
della nazione ricostituita. — Temevano 
altresì che la favorevole impressione 
fatta sino dalle prime in noi da questo 
lavoro fosse^ piùttostp. .elI^Ua de l l ' ami
cizia che della^:,yeri.lù. Ma. poiché ve
demmo qriesto saggio apprezzato con 
lode .non goip,dalla stampa periodica, 
ma anche! da persone, autorevolissime, 
cvedèmmo di dover omaì,^ej,i.ai:Q ogni 
riserboi e dire francamente la .nostra 
opinione su di esso. Non poca lode ne 
viene al Morelli da questo suo lavoro 
per la circostnnza essenziale che esso 
è il primo di questo genepo che venga 
fjltp sul compianto uomo di Stato, e 
die questo argomento presenta d ' a l 
tronde gravissime difficoltà pqr, le pas-
sloii polìtiche, che il nome del.Rattazzi.^ 
solleva, passioni non ancora sopite ed 
in mezzo alle quali è troppo prematuro 
l'intervento sereno.,qd, iinparziale della 
stona. Ma i! Morelli ha fatto tesoro di.̂  
(ulto il materiale esìstente, e J . h u d a t o o. i 
pera a mostrare l'operp^ità,politica del 
Rattazzij con urta diligenza infaticabile 
(laDdosì a consultare gli atti del Parla-
aìenlo, gli opuBfioli e le memorie politiche 
pubblicati per lo psissato;''feome pure ì. 
doeumentì diplomatici,e le operi^ di^ma^* 
Ŝ lor Iena pubblicate sulla storia contem
poranea d'Italia. Goaicchè si può dire chp 
per quanto lo consentono \ documenti fin 
ora venuti in lucè, il saggio sul Rattazzi 
del Morelli è compiuto, ma ciò che nuoce 
alquanto a questo lavoro si è la for
ma apologetica che il Morelli ha adol^ 
tato, la quale se giova spesse volle a 
rìtóliere giu.Hamente delle accuse o 
'ligliacche o leggiero, tuttavia non può 
lare a meno di gittare un po' d'ombra 
Mi saggio in generale. Talora esso sem-
h concepito allo intento di schermire 

Rattmi non pure da ogni accusa, ma 
ogni errore. Questo tono, d'apologia 

tonante non toglie però che il Mo-
tdli alcune volte asseveri francamente 
'^verità, anche quando è contraria al 
hiniU ed in questo ha dato prova di 
sitta lodevole imparzialità. - • J 
tare tuttavia V egregio autore ha 

kì un grande sviluppo alla vita pe
n d e i Ratiàzzì nei falli più rilevanti 
M̂a contra^ìegnsino e che p u r t r o p p o 
friano dei nomi luttuosi per la storia 
îiana, Novara, Aspromonte, Mentana, 

î laspia'to in un certo abbandono sia 
'Hiurtio della .educazione politica del 
ŝtia î, sia la sua attività da Mentana 

1 

"*?oi. Nii sappiamo che in questi ar-
Nenti egli avrà urtato nel difetto di 
^̂ î̂ ii)ina poiché egli modestamente prò-
"̂ite di tornare sul suo lavoro Jn cui 
?̂li stesso avrà forse sentite queste 

'̂ cuae, speriamo ch'egli manterrà a tutto 
^ lavoro le stesse proporzioni e ci darà 
Ĵ rametit'e, quale la si può dopo questo 
J'̂ gio giustamente aspettare, una storia 
''î gpanco politica del Ritlazzi. 
,̂ oi gì* inviamo di cuore i nostri più 
Nnhicoi'aii'ffi amentì. 

G, B. S- i 
4*pestl. ™ Dalle Guardie dì P. S,, 
ênnoro arrestati certi Z. A- quale au-
'f̂  (lei furto di m paìP ghette, e di al-
^ attrezzi, in danno di certo S. A. già 
'J* parirone, col ricupero di una parie 
«"a refurtiva ; di Q. L. per disordini 
lìiimiccie di vita in persona di cerio 
.•̂ -ed atiri m\ avaiata mano, nonché 
, certo V. 6. forestiere, siccome privo 

Clio a«l lattile. -* twlaìno nel 
àonstituHonnel, in data di Parigî  ^9, la 
seguente notìiìav^ • ' ? ,= )-

J i 

^ , ^ '%iM 

riHHM 

«U prezzo del pane continua a ri-
bfissare a Parigi. In paireèchi quIkVtieri 
io sì vendè ora ad 80 cfitìt. ogftt due 
chilogrammi. *;* VUÌJUJ -»I'.| ^i-qr^t) 

Siamo assicurati ésiè^Vl'qualclie cir
condario dove il p«né si vende a -soli 
cent. 7B lo stesso pesoi 

iji]ii«to 4«no m»i^ «tvit«* 
j BotleUim del td. 

Nascite, — Maschi n . l . renfimìa^ l ì . ^ . 
Morti:- Unabambinae&posiadìmeàijà,.: 

• f . T ^ f f l - i i I m„ 

« ^ ^ « • B i Q l M H H i H M ^ h l i H a tmm' m* 

B. OSSERNATORIO ASTEONOMICO 
Di P A D O V A 

31 agosto 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med di Padova ore 12 m. 0 3. i l , 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 2 s,38,i 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

I -* Da fonte ufflclafe ài smentisce i l 
yocè borsa che il vescovo di Mantova 
avesse chiesto il regio exeqmìur p e r 
r^Gtzo del Capitolo dotta daÈtedrate man-. 
lòvana. 
' — Abbiamo da Roma, che Tonorevole 

Minghetti sta preparando una lunga Re
lazione intorno alia circolazone cartacea 
da presentàrisi ìiì Parlamento. * 

' Scrìvono da Roèia alla Gazzetta di 
Genova che sarebbe prossima una nuova 
infornata di Senatori. Ne fiirebbero parte 
alcuni deputati Liguri conie il Cisaretto, 
VI acava e VAìrentì. 

, , . . . . l . , . » ! . . , , ^ o -

•Ù*)^l 

«'^•nfeMM 

^ ^ i - H f l t ^ W * * ^ V^^^"™ 

HB ago^fttl 
,_ii f I I ~ 

Te ttiornsL (imU{x,t* 
Te js* é&ì vfip, fìcql 

Dir. e 'cn". io! n'sut: 
Stato del cielo . . 

UTB. 
» mi. 

7S8,7 
219 

14,28 
69 

Or A 

- h ^ ^ v ^ ^ b 

7^,4 

16J8 
91 

Or* 
9^. 

kSocoìulo un dispaccio floT Comti-
tutionneK 28, fu il generalo carlista 
Alvaro s quogU che entrò nella città 
di llaro situata suU'Ebro. 

Morioiies rifiutò battaglia ritiran
dosi a Taf alla. 

Coir occupazìoiio di HarOy e con 
quella di Òalahora, clie trovasi al 
di là dell'Ebro, i Carlisti sono a ca
valiere del fiume. 

' •• > mt^immim^^ 

NNOljSSOO 
nuv. nuv. 

'^ì '<;'• 

L^ République Francaise ha pubbli-
. _ _ ' 1 . catOj urj ampio resoconto delle discus 
7S9 1 ìi'onì e deliberazioni del Congresso di 

Bruxelles. Adesso il giornale uffl̂ iiale di 
quella città pubblica una nota nella 
quale si dichiara inesatta quella pub< 
blicazione e si avverte il pubblico dì 
aspettare il resoconto ufSciale, 

^ Lti lVa(wnal ̂ ««tt«5i dico che iltiuovo gìmà adesione. Co'n^a'ìnianto cba dac-
iipzio di giustìzia da istituirsi presso !a ch^,,esiste Jia^coRtroporr̂ ^^^ 
Cancellerìa imperiale dì Berlino prenderà pteparniik fliiipitóaroiio, A Berlmd IVè '̂  
le disposizioni preparatòHe perlalegi- sarà chiusa là^''tòrài;e' iuti gPìsUtùtP^ 

'slazione imperiale, e servirà dì punto - ^•^r.^^rum.^-^.jSu^-^^ '^ '̂  m^ 
centrale anche agli altri governi fede
rali, fuor della Prussia, per far valere 
il loro materiale ed i loro desidieri, per 
cui vi saranno deì stabili commissari di 
tatti gli stati federali. Si spera con ciò 
di togliere il rimprovero fatto special
mente dal Wùptemberg nel Consìglio 
federale e nel Reicbstag cioè che la sola 
Prussia può far valere le sue vedute 
negli stadii preparatorii della legislazione 
imperiale. 

All'uffizio di giuàtizia presiederà un 
direttore, che come gli altri direttori 
della cancelleria imperiale, sarà subor
dinato al presidente, e non già sarà con 
lui coordiniti, come il capo deU'ammira 
gliato, Como direttore sarebbe designato, 
secondo lo stesso giornale^ il consigliere 
segreto di giustizia Amtsbérg del Meck-
lemburgo-Schwerin. 

dt educazioilie avranno, vacan?̂ » Allaif.ir 
seràf ĉ è àUtistìinaiBÌotiis"» s'̂ f' ( U a^^i 

La presidenza di poIìzìa'tia'aolMìoja 
So(ìieî  dcuondonnia e ragazze operaiê f̂j 
di Berlino perchè desse, contro la hgWé!^'^ 
sulld̂  rldHtóni;gi oòjll̂ ^ava|ì̂ :̂ ,̂ iii9}ìtìft̂ ,, 
ed avevanq.dei legamicQnaltre,società-

'•'-• 1^^^ * -^-^v:L^T^"t ? ^ i j" FI-I ,^.^;T"-rT^^^^^y 

DISPA.Cai 
ia Stefani)!,, ,i;, i u\^mù, 

* '*- I l i 

VIENNA, 30. ^^ La iVwava 
Ubera per impedire le coagetti\r0j degli 
ultramontani gif;gi^.jji.;viaggio dei Re di 
Baviera a Parigi, dice ohe il Re avrebbe 

1^.1 I j I . • km 
I V*KÌ 111 ^ ' ^ l ^ 

l ' I 

i; 

23«4 
1189 

s 0 
quasi 
ser. 

ì 

Da' vn.>»'a0iii dti; 29 al ui^js^oòi del 30 
Te iKj.>jr:̂ tu?a m'.ii*^ìc'irj. «̂ i' -{- 23 9 

, ^ • . miuimii •'^ '*f- 16 ,B 
.! ACQUA r,ADllTA DAL GIRLO 
dalle 9 ant. olle 9 p. del 29 mill. 5 J 2 

^ # i V « 4 . ^ p ^ ^ ^ B ^ i d ^ ^ . . p n ^ . ^ ^ ^ ^—^^^^^rr^H^^^^^a^m • ~ MI • I H ^^^amà^^^^^'^m^^'^^^ 

vmmàmf^Kmt^mmi^mMiÈÈS»^ 

ESTRAZIONt DEL R. LOTTO 
VENEZIA 85. 
FIRENZE i. 
NAPOLI 2i. 
MILANO , 11. 
BARI î̂  48 . 
PALERMO 43, 
ROMA':' l e : 
TORINO 32. 

2K. 
7. 

76.' 
82. 
•42. 

;39. 
'• 44: 

M 

I A ' . . - ' ^ '••' • 
*4 JT< i^ r t .Y ì 

67. 
83. 
32. 
61. 
53. 
5. 

69. 
. T - »• ' 

63. 

5. 
9. 

88. 
22 

9. 
78, 
84; 

48 
fi3. 
59, 
12, 
88. 
72, 
52. 

il. 
t mmk, ti LUI M^ 

V.it»«aK8ift, 2f),r*̂  Rendila it. 74.19,.̂ 74 20. 
I SO' franchi 22.03'2204 

veRiam», 29. -:- Rendita iL 74.03 74 10. 
i 1E0 franchi 21.99'21.95. 
5.̂ fa-Continuano le domande tanto 

in organzini che in greggio clas
siche. 

Grani. Mercato svogliato; prezzi 
Stazionari,! 

filone, 28. Sete. Affari limitati. 
1!llar(Sl|gUa,27.— traili. Mercato calmo, 

Padova, 30. 
Grani. Poche varianti nei prezzi 

dalla settimana scorsa. 

La fa'mi)la del riconoscimento del 
governo di Madrid è ristretta a'poteri 
del maresciallo Serrano, senza deter-
mi nfi re,, alo un sistema polìtico dì governo 
doccile, per la stessa dichiarazione del 
ministero ma;lrileno « una quistione 
riservata, che esso vorrebbe sottoporre 
al paese soltanto dopo vinta la guerî aÈ? 
c iv i le . . {Opinione) 

Sono giunti a Berlino l ' inviato ale
manno a ]^oma, di Keudell, e V inviato 
tedesco' a àtoccolmàj Eichmant^^ per 
farvi un breve soggiorno. C 

VAlbatros ed il Nàutihs sono giutiti 
a Santander. Sono le navi alemanne di 

ir; > ; ^ ; •-. , • i f~ 

Stazione sulle coste Bettentrion»li della 
Spugna, 

• ^ ^ H A H «WMHfc 

• 1 

30 a^ojste 
W ^ ì n f t t 

1,3 ,v 

•:P 

ULTIME NOTIZIE 
— I I I 

Se siamo bene informati, l'onore-
vole= Presidente del Consiglio si re
cherà a Legnago verso il 10 del pros
simo mosfì, ed ivi terrà un discorso 
ai suoi Elettori. 
' Vuoisi che per allora il Ministero 
avrà già risoluto intorno al partito 
da prendersi sìa per la nomina : del 
Ministro della Pubblica Istrn^.ione, 
sia per le altre modificazioni del 
Ministero, ! 

COpinioneJ 
. . i 1 r- -

Si ha da Eoma, 29 : 
h Opinione smentisce la notizia di 

modificaiìioni ministoriali recato dal 
Fanfulla. 

k H * A H H t f « « « ^ H # V l k P ^ 

La Gazzetta d'Italia contiene le se 
' I 

guentì notizie: 
Ci viene annunziato da Roma, che 

ieri l 'a l tro sera ebbe luogo al pala7.zo 
Braschi una conferenza, che durò due 
ore, fra gli onorevoli Mm'ghetti, Cantelli 
e Visconti Venosta. 

— Assicura vasi ieri a Boma che non 
:. j ••• 

fosse ancora giunta ìa rispósta dell 'on. 
Scila al progettalo conubbìo ministeriale, 

— Ò^gì (29) tutti i ministri debbono 
trovarsi alla cu pitale, e tenere un Con 
sìglÌQ per riiìolvere, in particolar modo 
la questiono dei provvedimenti da adot
tarsi per la Sicilia. 

Vani giorno li annunziarono una c i r -
_ •- . l ' I T ^ •. ^ - . 

colure dell 'onorevole ministro gu^^rdi-
sigilli ai vescovi per indurli a più miti 
propositi circa il matrimonio civile, 

Sia^io in grado di dichiarare cho co-
testa circolare non esisto, . 

Scrivono da Montevidao in data del 
17 luglio al Giornale delle Colonie: 

All'ordìne"del giorno abbiamo il pros 
Simo arrivo ; del i jirmcìpe Tommaso a 
bordo della Garibaldi. 

A aiontevideo gli si prepara una ac
coglienza brillante tanto dal governo 
Oriontrde, quanto dalla Colonia Italiana. 

Le ultime convenzioni firmate da Pe
rez Oomar con Viscontì-VenosU hanno 
resa simgàTTcV anche più l'Rali^jal go 
verno orientale che ora sa di avere un 
amico là dove presto o tardi dubitaya 
trovare un nemico. • ""• '*̂  

Anche a Buenos Ayres si farà pna 
bella accoglienza al principe se non fosse 
yUro per protestare con contro J cleri
cali di questo paese che T fìanno tanto 
colta famiglia dì Savoia che ridiade il 
Campidoglio all' [talia. 

So che il Gonsple ,cav.̂ ^Neg;ri^ Tjia,ql-
tenuto la promessa che interverranno 
a ricevere il princifie le, presidei|ze dì 
tutte le Società italiane.' f i sarà una 
g r a n l i a n d a formata da tre bande ita 
lian» organizzate, ed aumentate da molti 
dìlett^i|ti, e professori dì musica. 

So che il cav. Lancirea incaricato 
d'an tri in assenzi del conte deUa Croce, 
ha pure ottenuto 'd^l presidepte Sar^. 
miento la scorta, presidenziale, le gon 
dole del governo, e il cocchio presiden
ziale che sarà posto a disposizione del 
principe. ' j ^ 

il caffè Procopio di Parigi venne chiuso 
in questi giorni per mancanza di av 
ventori. Era il caffè più antico e più 
celebre di quella capitale. 

E^ìèteva dal 1627, cioè da 247 anni. 
Ai suoi tavolini sedettero Voltaire Rous
seau, Diderot,!)' Alembert,Piroo,CrebiUon 
ed altri celebri scrìliori. Fu il primo caffè 
in cui ai introducessero i giornali, pri
ma il Mercurio, e fpoi la Gazzetta, di 
i^rancìrt/Questa novità aveva rìchìa-

I 

malo gran gente a quel caffè. Esso venne 
poi abbandonato, quando il movimento 
delta città cambiò il suo centro e la sua 
direzione» 

prima chiesto dissenso [!?) di Bismark» 
che lo accordo. - ;, ,„. ^ 

PARIGI, 29, — Il Moniteur annunzia 
che ì Carlisti non avendo tenuto conto 
delle osservazioni delle Autorità relati
vamente alla violazione del terrìtorÌQ 
franaftae,.un,,ibattaglione^ dovette W t^ , 
ag«3to;;j^^j^ '$oU^^;le^:jrj^,^l_ Carlisli ;-̂  
TÌtiraj^9iiio, iin^QietliaÌpiflentó la krò jUneai ib 
e rettificarono'il fiirtfiP 'iìiJiyt^l ^̂ lî - *''>wya 

ric^Vi^tte .d uratiìte.ila ^ nolte«^viyenÌ5«i taui^iJ'* 
niziohi.i> '̂t Gijrlisii làsciarbiib dìnartzi 'Àà!:^^ 
piazza GOO uommi : i restanM'*&ndap?in(Kf«1 
incontuo alieiicolorme^dif«tìfeoss^.^^*^^ *̂' 

di ce.jcl^ftjiVtna >. sortit^i. del la- > gu|ir.flfgióóe oM 
di Bi%ao'. .fui^respìnta. TW.to '^ 'mìin^^^'^ '^ 

^ i - . f c . . . - f ' -

Vn ^ ^ ~ •—b^n 

f elegi*aminl 
— - ^ - "-̂  ff»iT i I 

MB 

Parigi, 27. 
Il re di Baviera è partito teste; il 

principe Hotieniohe lo aceompc^gnò alla 
stazione. Il principe Hohenlohe parte 
il próssipijo Sabbato per Berlino, e ^ • 
rami fa le sue Visite di congedo al 
maresciallo Mac Mahon, ed al duca De' 
cazes. Più tardi il principe va ad Aus-
see in .Stiria., 

JU' Londra, 28. 

. 
J 

''- . . j 
- T " — I . 

Bistratto dai î iornali esteri 
, ' ' * . i- •• 

La Nordd. Àìlg. Zeit, consacra i suoi 
caratteri piò spiccati per segnalare, in 
contrapposto al vescovo IC Hteler, le di
sposizioni del vicario apostolico catto
lico ̂ romano di Sassonia, sig. ì?or\verk, 
vesi^ovo di Leontopoli iM partipm ed 
assisteuLa al soglio pontificio,- il quale 
ordinò in occasione della festa di Sedan 
$uoni di campane festivi in tutte le chiese 
cutloliche della sua giurisdiz one . 

In Sassonia più il ministro dì Stato 
Gei'bar terrà u à discorso solenne nel 
palazzo dall 'Industria, e saranno chiusi 
tutti gli ufTìzi pubblici. 

• I h B B _ i 

I presidenti del comitato protestante 
sìr John MhrriVy è rev? ÌSadenoch, rìce 
vettero una lettera di ringraziamento 
dal principe Bismark peli' album com
memorativo inviatogli,in pcca^ione del
l 'assemblea dì simpatìa. Bismarck di
chiara che gli venne tra le mani poco 
tempo p ' ima, che si,JenU!Sse di met
tere un termine con dh alito dì violènza 

i»^- il.?j. \ A f ,.;rf 

alla sua a t t iv i tà ,Mf volontà divina ha 
reso vana -iquest^àj intenzione. Egli spera 
di finire c^ll'aìutt) di Dio la pugna con -
tro r uUràmontahesimo cominciata in 
prò' della patr ia , e nella simpatia del 
popolo inglese trS^à un incoraggiamenlo 
all'esecuzione di questo compito. 

, li • hei • E ^ : • 'Praga, 28. 
II Pokrok eccita novellamente le rap

presentanze comunali di adoperarsi in 
occasione del viaggio imperiale per en
trare in nuove trattative di componi-
mento, facendo delle petizioni sulla base 
del rescritto di 30tt,embre. 

* ^ n J r Berna, 28. 
I cattolici liberali di S. Gallo deside-

rano m occasione della revisione della 
cost'tuzione di S. Gallo 1* abolizione dì 

i • . . •' • • r • ! • -

tutti i conventi del cantone , '^ '* 
Berlino, 28. 

. La Nordimtschc Ài'gmoino Zeitung 
dice; [1 vescovo Kstteler trovò degli 
alleati nella sua crociala contro ìa lesta 
di Sediin nei SJciaUàii i quali sì ado* 
perano quisi colle stesse parole del ve
scovo contro il prendervi parte. Questi 
appelli troveranno dappertuto la miìde-

una 
* j ' i ) 

/jChe ai recava, a soccorrere î ^ 
'\h i^m ̂  

Li Conferenza'^i;* 
; 1 -̂ ^ 

Puyfi:-oei|daJ mt^ ' 
•r, S y J ^ I • N j j 1 

terniiriòVsuoi lavori: tutti 1 delegati 
so trascrissero un pvoiOf.oUo, eterno i 
delegali inglese e turco, le cui firme 
sono aggiornalBi / 

STllASBURGO, 29. - Allanchìusqraa 
deli{i,j sessione ,qel Consiglio:.;igeneralèrajvt 
della basstiiiAlsazia si èspMé^é"il'vòtb'""' 
che .̂ jponceî a ali Alsazia una certa aurtiiM, 
ionQmÌ3̂ ;'CÌoè 'unà costituzione ip̂ rtjico-'ij*''̂  
larere- iW PaHar^tóp;:Al8aahq,: 11?^^ 
sid*̂ nie del, _ distretto!''di oh (aro ' ohe ; ìav/ 
proposta)sorpassavtt'la competenza del ' | ' 
Consiglio, l giornali credono 'cŴ '̂ *àjiÌ9, " 
altri ;Gon si gli generali dell'Alsazia e delìai 
Lorena»emetteranno dn^'tèlS siiniié'' 

ti":! 

.^J^' 
VIENNA, 29. — l^.Tage$presse;pà^^^ 

blicttjunvdispaccio della Russa ctie de--" 
dina il riconoscimento del Governo di 
Serrano. 

Il dispaccio dice che la Russia non 
può decidersi a riconoscere quei ero* 
verno che non fu rj con osci n to dd! pro
prio paese e non possiede alcuna auto
rità legale é sì considera anche dai suoi 
amici, solamente come transitorio. 

La Russia sente ripugnanza d'immi
schiarsi negli affiri mterni della Spagna, 
non favorisce né l'uno né Taltro parti
lo-, entrerà in comunicazione ufBziale 
con ogni Governo spagnuolo che riposi 
sopra una base legale o qualsiasi a'tro 
che prometta di essere duraturo. 

La Russia non può astenersi d'espri
mere r opinione che il riconoscimenti 
del governo dì Serrano rassomiglia ad 
un' ingerenza negU î ffari interni della 
Spagna perchè favorisce una d'dle due 
parti contendenti. 

11 dispaccio dichiara dì non entrare 
in polemica contro gli apprezzameiiU 
dei gabinetti di Berlino e Vienna, la-'̂  
sciandoli lìberi di procedere conforme^ 
mente alle loro convinzioni ed interessL 
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•npoltìoaì d'oro 
! ;mbio m Vd^nm^-fl; 
. imbi.i èu Lonarai ' 
';udi',s austriaca -af^. , 74 85 

28 
320 -
972 — 

H 82 
r.*43 SO 

a7 
320 ^ 
975 -
• 8 82 
43 50 

1,09 80, 109 B5 

1 ( .)biliaF'i? 
\n 'ii^^Yf' 71. .75 

74 80 
71 85 

242 2S 241 75 
mi 140 

?;;̂ i;;:;;::.cx:.-

SPETTACOLI 
TEATUO G.vimuLm, — La Drammatica 

Còmpignia N. 1 di proprietà dell'artista 
Luigi Bellotu Ben rappresenterà; 

fi Ridicolo, commeàia in S alti, di' 
Paolo Ferrari , — Ore 8 1 [2. 

l^at'to^lommeo Moschin, gerente respoM 

t^' 

^ 

• * : • 

•=lj 

i^mmti^^^ '''^fmHmm^mm 



mmtìiMiÉmÈtmmm 

m 

* 

• « 

1^-

-4 

Eiifratto JScntenxA. 

Il ft. Tribunale Civile e Corresiionalo 
di Padova ;. • ' , 

C8ìiei*e ih istalo di fuUiniontò iGiusepjie Ben ' 
é.ì Anfniito iw^^ozumic dì rnanifalturc m Piove 
«Oli negozio ivi aperto in piazza 

Avfìi'fì il Hon cessato dui [tagamenli fino 
da l 31 Luglio jx p* 

Delnga il Giudice Antonio Malnman alla? 
relativa procedura. • , , 

Ordina la apposizione dbi sigilfi a mezzo 
del competente Pretore del Mandamento di 

lOVO. 1 , 

IVòmina a Sijndad provvisori del fallimenlo 
i crfidltorl Marcòn Antonio di qui, Riìlilo 
Luigi e yenturini Pietro di Piove. 

Asscgnn por la nomina dei Sindaci defi
nitivi Vudit'uza del giorno 4:2 p. v. Settem
bre allo ore l i antim, in una delle sale di 
3uesto Tribunali! in cui compariranno i cre-

ilori avanti il Giudice delegato 
picbiura ecc. : -
"jPudova, 28 Agosto 1874. 

'' ,i". GAVAZZANL 
ir- '' M À L A M A N esiehsnrc 
. i JJotl. VOLPI t. . < 
\T, S I L V E S T R I Cancelliere 

Vèr estratto autentico 
618 SILVESTRI 

• if L • • I -

T ; ,J»UBBUCATO IL ̂  FASCICOLO 
l̂ .̂i 4 

w ':-S. 
1 I. . I ^ r i 

: 

FH«W«W^Hni 
- • - 1 J l t I I iiN-iit.—-

, j^i. ^^mj"^ ^m^^ M 
11, soltoscriito valendosi del diritto accor

dato dai capoverso dell'art. 712 dot Codico 
Civile vigente ha determini ito di vietare a 
«hicclicsia 1 esercizio dì qualunque caccia e 
pesca nella località qui sotto descritta, in 
Trambacche situato in Comune di Veggiano 
Campi Irecento circa, tra i contini levante 
fiume Tesina, ponente Stìmamiglio Giacomo 
e Luigi dott* Coronin, mezzodì fiume Bacchi-
;lidne, a Iranìontana Moschini Eugenio e 
lallo Domenico, -

In Bastìa frazione del Comune di Uovo-
lon la possesfiione di Campi cento circa nella 
località detta al l ozzetto Ira i confini levante 
Moschini Eugenio, mezzogiorno strada Co-
munale, ponente Maliazzi.e^Cerder l^ranccr 
fico, tramontana PiCgiò Bosco Milani, Levi e 
l^ielro Poli. 1 contravventori saranno denun
ciati air Autorità Giudiziaria per la proce
dura di Leggo. ^ 
2-61S NATALE MARZARI 

•r^—r •fi 1 ^ 1 ^ 1 1 J ' ^ ' • ^ '1 ^ i' • I t* k. 

i, ì * 
^ ' I • f 

Il sottoscritto proibisce T esercizio della 
caccia nella possessione di circa campi 100 
posta nel Comune Esterno amministrativo 
éì 1*adova e in Frazione di lìrusegana tra i 
confini a levante: Canal liacchi^lione; mez-
7;odi; Oepittìlo dì Padova, Milani R, Demanio 
e Zanninì; tiamontapa: Vìdo e Lazzara; po
nente: Scolo "Consorziale, 

Nei punti più irequentati di accesso alla 
detta possessione saranno piantato tabelle 
con le parole; ò vJetf t ta l a eaecia , . 

Tanto viene reso notò al pubblico a sensi 
e per gli elTetli dell'art. 7152 del Codice Ci
vile e deirart, 2 della IL Patente 29 Dicem-'̂  
Jbre 183G, ^ 

IJadova, 27 Agosto 1874 
2^610 -' NiCOLO'VÌÀNELLI 
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della tipograiìa editrice. Sacchetto 
pmHhP^Ml^ 
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TOLORtEI Comm. Prof. Gì. P, 
rt'- i i * J m 

fm m 

i ^ 

\J^ ccUz. Padova 1874, in 8. 
Pubblicato il Fase. B*» 

. T. ' , \ ff 'J*t ' j (^^:f*i* i S^XISXSSSSSSS^^SI 

W^ìà 
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rqjlC.ipU '5 ro'^O' 
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e metrica latina 
B 

P r o s o d i a 
« meipindt' iitallaufi 

del Prof. RICOOBONI 

cù 
ifadova 1874 , Ì7i 12" 

Lire J..5® 

DE LEVA Cav. Prof. G. 
i ^ * w 

Sion ^ 

*^<^ 

""^^ ISTI f^ «?? 

in correlazione all'Italia 
* Padova 1S74, in 8. 

Pubblicato il fase. 1,0?, Uel 3» volume. 

Premiala Tipografìa Editrice F. Saa 
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L'Opera sarà divisa in dm volumi da 500̂  pagine F̂ mo, 

distribuita in fascicoli al prezzo di ' • 

ItaL Lire ytLJimirjrm^ per fascicolo.. 

Le associazioni si ricevono presso Mie le\L%breHè, 
^i« 
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Pre teso i p r i n c i p a I I L l f e ra i 
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'•,.•< ' Saccardo Prof. P . A. 
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Padova 1874, in 8. - it. L. 
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Premiata Tipografia Editrice F, Sacchetto 
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IN CAOTETO SULU oaLIO (Provìncia di Mantova) 
i ì 

iÀ,MM ._^t ^ 

r 

Questo Collegio, che volgo al auindiccsiiriò anno di* sua csistohza e 
che, per essere ora sotto F egida autoroVole e la rèsponsaìjilitiY del Mu-

diploma, r - Locale aiiipìo, salubre e in oitìma postura (la ferrovia' Man 
tova-Oromona passa vicinissima a Canneto). — La sposa aiuinale/̂ itif/o 
com/preso (mantenimento, istru/Aone, tassa scolastica, libri da testo e 
da scriv̂ erê  albuuì da disoè>'uo, carta, penne, matite, gommo, medico, bar-
î ^^ '̂Q/Ppttmàtrice, lavandaia, stiratrice, bagni, acconciature agli abiti e 
siiolatura agli stivali) ò di sole Lire 430 (quattrocentotrenta). - - La 
Direzione richiesta, spedisco il prograimha. " 5-50S 
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secondo il fiiatcma di 
' 1 ~ 

'f apprendersi senza ajutodi maestro 

Lirò i . f to 

t 3* ed. 1874 in 12. Aeir:»ffiiik« 1970 

Padova ^874, in 43<» — L. 4*40 
MANFEEDINI avv. G. 

SOPRA 

l A STATISTICA PBHAll 

Padova 1874 - in 12* 
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Premiata Tir). Editrice E. Sacchetto 
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SCIENTIFICO-POPOLARI 
f . 

tenute ai macistri elé0tenlarl« 
•i 

La respirazione e l ' igiene delle scuole — 1 concimi *- Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — 1 danni che ne vengono all'agricoitura 
per 1'avvìceri^iamento di frumento e grano turco — I prìncìpt fondamentali del
l' economia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame — 11 granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire 'M^m'WiyiiM:^. 
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&i s'pedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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Padòìm 1874, in 12 — italiane Lire J1.50 
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MALMIGIN^ATI 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
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AI) USO 

delle Scuole private d'Jtalia 
PARTI DUE CON TEEDICI TAVOLE 

go 

Lire' c3 | - i a^« i r o -Padova, in 12 - cgcnai t t s^o Lire 
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a Padova 
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CON DOCUMENTO INEDITO 
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itah L. » D E — Padova 1874, in 8 — P C U i . ital. 
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vendibile presso i Librai di qui 
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Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - VTQZZQ L . DUE. 
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SUOI princi contorni 
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